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Cari concittadine, cari concittadini

quest'anno celebriamo per la prima volta nella nuova piazza della Vittoria la Festa del 4 Novembre, alla presenza 
dei cittadini e di tutti coloro che sono qui intervenuti. Il 4 Novembre è l'anniversario della Vittoria conseguita 
dalle truppe italiane nel 1918 che segnò la fine della Prima Guerra Mondiale. Oggi il ricordo e gli onori vanno ai  
caduti di quella guerra e a quelli di tutti gli altri conflitti che, ancora oggi, comportano la perdita di molte vite 
umane in ogni parte del mondo.

La memoria della “Grande Guerra” è ancora sentita  e vive con grande forza  in tutti noi, non c'è Comune, per 
piccolo che sia,  che non abbia il  suo monumento ai  Caduti. Non c'è famiglia  che non abbia un episodio da  
raccontare  o  magari  da  tramandare  ai  giovani  di  oggi,  che  saranno  gli  uomini  di  domani.  E’  importante, 
soprattutto per loro, poter imprimere nella memoria le vicende della nostra storia, gli eroi che hanno sacrificato 
la vita per la Patria, chi ha sofferto e chi è morto al fronte, ma anche le famiglie, le madri, i figli di quei giovani  
soldati che hanno dato la vita per il nostro Paese. Proprio 103 anni fa, le nostre truppe completavano l’avanzata 
decisiva che portò alla vittoria la nostra Nazione: quanto accaduto allora deve rimanere un ricordo indelebile 
poiché tutti dobbiamo sempre ricordare che molti sono tuttora i fronti aperti e le tensioni che potrebbero minare 
la sicurezza della comunità internazionale. La pace è un bene primario che nessuno può permettersi di dare per 
scontato, ma ognuno di noi deve custodirlo e preservarlo con cura ogni giorno, lontano da ogni pericolo e da  
qualsiasi cosa possa comprometterla.

Il 4 Novembre celebriamo anche la Giornata dell’Unità Nazionale e delle  Forze Armate, la festa di tutto il Popolo 
Italiano. Il  nostro ringraziamento va agli  uomini e alle donne delle Forze Armate, messaggeri dei valori della 
nostra Costituzione, protagonisti in prima linea di azioni di sicurezza in un mondo globale stravolto da profondi  
cambiamenti che, è bene ricordarlo, occorre governare con la forza delle idee, non con i soprusi e la violenza. Per 
questo, oggi il nostro pensiero arriva ai molti italiani che hanno perso la vita in missioni di pace all'estero ed 
anche agli operatori della sicurezza e delle forze dell'ordine che quotidianamente, nel nostro Paese, nelle nostre  
città, rischiano la propria vita per rendere la nostra vita sempre più sicura e libera.

Come ha detto proprio qualche giorno fa il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, in occasione del 4 
novembre: “La nostra storia è segnata dalla tragedia della Prima Guerra Mondiale: nel dolore condiviso si è  
cementato un sentimento di fratellanza inestinguibile tra il Paese e i cittadini in uniforme. Oggi gli eredi di quelle  
tradizioni confermano di rappresentare un patrimonio di virtù civiche, di coesione, responsabilità, a disposizione  
del Paese". 

L'esempio e l’insegnamento di tutti coloro che si sono sacrificati per la libertà e che ancora oggi sono impegnati 
ad ampliarla in ogni parte del mondo dovrebbero diventare un monito, soprattutto per i nostri ragazzi. Abbiamo 
molto da imparare, da questi giovani del passato. Noi, generazioni di fortunati che non hanno dovuto subire  
l’orrore della guerra, la paura nel vedere figli, padri, amici imbracciare un fucile e andare verso il fronte, con 
nessuna certezza di vederli ritornare. Troppo spesso sembriamo dimenticarci delle nostre fortune. Oggi, invece, 
proviamo tutti insieme a riflettere, a creare un momento di memoria condivisa che ci faccia sentire uniti dalla 
forza di questi valori morali e civili che fondano e permeano lo spirito di comunità.  A noi, donne e uomini  di 
questo nostro presente, spetta quindi  la  grande e difficile  responsabilità di  mantenere sempre accesa la luce 
della pace e di servire ed amare l'Italia, la nostra Patria, ogni giorno, come merita.

Viva le Forze Armate, viva la Repubblica, viva l’Italia! 
IL SINDACO

            Marco Segala
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